
Pachino.  Il  Tar  annulla  il
decreto di istituzione delle
riserve  dei  Pantani  della
Sicilia sud-orientale
Il Tar di Catania annulla l’istituzione della riserva dei
Pantani della Sicilia Sud Orientale e mette fine al dibattito
al riguardo. In particolare, dopo la sentenza della Corte
Costituzionale,  che  accoglieva  il  ricorso  del  Consorzio
Pomodoro di Pachino Igp, adesso giunge una nuova conferma del
mancato  coinvolgimento  del  territorio  nel  processo  di
costituzione delle riserve, come di ogni atto che modifica
l’identità e la fruibilità del territorio, garantito dalla
Costituzione. “La sentenza depositata il 19 maggio – spiega
Giuseppe Gambuzza, legale del Consorzio che ha condotto la
causa – fa giustizia del sacrosanto diritto delle popolazioni
locali  e,  in  particolare,  dei  produttori  agricoli,  di
partecipare alle fase propedeutica alla individuazione delle
aree  da  sottoporre  a  vincolo  facendo  valere  anche  gli
interessi  economici”.  Aggiunge  il  presidente  del  Consorzio
Sebastiano Fortunato: “La coltivazione del pomodoro in serra
nel nostro comprensorio costituisce la fonte di lavoro e di
reddito per circa 5 mila addetti e il volume complessivo di
affari del comparto può essere stimato in oltre 300 milioni di
euro  annui.  Per  questo  il  Consorzio  è  molto  attento  a
promuovere azioni di valorizzazione e tutela del territorio,
che  siano  compatibili  con  le  attività  economiche  che  vi
insistono ”. Conclude il direttore del Consorzio, Salvatore
Chiaramida: “Dev’essere chiaro che il Consorzio non è contro
l’ambiente,  anzi  tutt’altro  e  lo  dimostra  il  recente
partnenariato  siglato  con  il  Circolo  Sciare  e  Muciare  di
Legambiente.  Questo  non  vuol  dire  però  che  si  possano
accettare  delle  imposizioni  calate  dall’alto  senza  tenere
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conto dei legittimi interessi degli operatori locali”.

Villasmundo.  Sorpreso  alla
guida  di  un  ciclomotore
rubato, arrestato minorenne
I Carabinieri, ieri pomeriggio, a Villasmundo, hanno arrestato
per furto aggravato un minorenne di Lentini nullafacente. Il
giovane  è  infatti  stato  controllato  alla  guida  di  un
ciclomotore Piaggio Liberty che, poco prima, aveva rubato sa
via Dei Tulipani. L’arrestato è stato portato nel centro di
prima  accoglienza  di  Catania,  a  disposizione  dell’autorità
giudiziaria.

Priolo. Denunciate 4 persone
per  furto  di  energia
elettrica
Agenti  della  Polizia,  che  si  sono  avvalsi  anche  della
consulenza di personale dell’Enel, hanno denunciato in stato
di libertà 4 persone che, con distinti e diversi episodi,
hanno effettuato un furto di energia elettrica.
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Augusta.  Marina  Militare:
pulizieri  licenziati,  uffici
sporchi. I civili protestano
Un esposto in Procura per segnalare la situazione igienica
carente negli uffici “civili” della base della Marina Militare
di Augusta. Lo ha presentato il segretario della Federazione
Intesa Fp, Peppe Piccione. “Già dallo scorso anno la Marina ha
operato tagli su tagli al capitolo delle pulizie. Attualmente
non c’è chi se ne occupa con i 51 ex pulizieri licenziati e in
attesa del cambio appalto. Lo stato igienico-sanitario dei
Comandi è arrivato a livelli difficili da tollerare”, spiega
Piccione. “La Marina sta contravvenendo al dovere di garantire
igiene  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro.  Qualcuno  dei
lavoratori, pur di non finire sommerso da polvere e sporco, si
è rimboccato le maniche ed ha pulito il suo ambiente. Ma il
contratto collettivo non lo prevede”, dice ancora Piccione. Da
quasi un mese nessuno si occupa ufficialmente delle pulizie, a
parte qualche volontario.
Nei giorni scorsi i dipendenti civili della base di Augusta
hanno iniziato una loro protesta: non intendono rientrare in
quegli uffici in cui non si riesce più a garantire la pulizia.
“Vogliamo  garanzie  di  salubrità  costante  e  puntuale”,
spiegano.
Intanto questa mattina il segretario della Federazione Intesa,
Peppe  Piccione,  incontrerà  l’ammiraglio  Nicola  De  Felice,
comandante  di  MariSicilia,  insieme  ad  altri  rappresentanti
sindacali. Sullo sfondo anche la vertenza dei 51 pulizieri
licenziati dal primo di maggio. Un tavolo per discutere della
situazione e individuare possibili soluzioni. Ma Piccione non
si mostra ottimista. “Non mi aspetto niente di nuovo, ci dirà
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che soldi non ce ne sono”.

Noto.  Avviati  i  lavori  di
ricostruzione  del  muro
crollato in spiaggia a lido
di Noto
Sono iniziati i lavori di ripristino del muro di contenimento
del piazzale di Lido di Noto. Crollato lo scorso 30 dicembre a
causa  dell’eccezionale  ondata  di  maltempo  e  per  le  forti
mareggiate, il muro verrà ricostruito entro il prossimo 30
Giugno.
Il Comune di Noto, dopo aver convocato due conferenze dei
servizi, ha invitato otto ditte a presentare un’offerta per la
realizzazione dei lavori. Ad aggiudicarsi l’appalto è stata
una impresa catanese che effettuerà i lavori per una cifra di
circa duecentomila euro. Sono previsti bonus per la consegna
anticipata e penalità nel caso in cui il ripristino del muro
dovesse prolungarsi oltre i quaranta giorni previsti. I lavori
si  svilupperanno  sul  prospetto  frontale  di  35  metri  e
sull’altezza  di  10  metri.
Ieri è avvenuto l’ultimo sopralluogo da parte dei tecnici
comunali,  parte  del  piazzale  e  la  spiaggia  sono  state
dichiarate,  attraverso  varie  ordinanze,  interdette  e
inaccessibili. In occasione dell’Infiorata alcuni commercianti
di Lido di Noto hanno protestato temendo l’abbandono della
zona e il mancato ripristino del muro. L’inizio dei lavori fa
ben sperare per la stagione estiva e per la piena fruizione
dei luoghi.
Corrado Parisi
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Priolo. Denunciato un 66enne:
deteneva  volatili  di  una
specie protetta
Dentro il suo garage deteneva illegalmente 8 volatili di una
specie  protetta.  I  poliziotti,  incuriositi  dal  numero  di
gabbiette in quella rimessa privata di via Bari, hanno deciso
di intervenire. Ed hanno così scoperto i cardellini della
specie “Carduelis Carduelis” in più gabbie, tenuti al buio in
quella rimessa privata di via Bari.
Sul posto è intervenuto anche personale del Corpo Forestale
della Regione Siciliana. Gli animali, in discrete condizioni
di salute, sono stati sequestrati e affidati in custodia ad
un’associazione che provvederà al loro inserimento in natura.
Denunciato  in  stato  di  libertà  un  66enne,  accusato  di
uccellagione e di cattura di uccelli e di mammiferi vietati.

Lentini. Intascava denaro per
rilasciare  concessioni
cimiteriali,  indagato  ex
funzionario comunale
E’ indagato per falsità materiale in atti pubblici e truffa .
La polizia del commissariato di Lentini ieri ha perquisito, su
ordine del sostituto procuratore di Siracusa, Maurizio Musco,
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l’abitazione di un ex dipendente comunale, un 62enne, oggi in
pensione. Secondo gli investigatori l’uomo avrebbe evaso per
anni,  dal  2006  al  2015,  pratiche  illegali  (una  ventina)
relative alla concessione, illecita, di tumuli cimiteriali,
ottenendo  illecitamente  circa  45  mila  euro,  sottratti  al
Comune. In particolare , lo scorso 21 marzo, un dirigente
comunale di Lentini ha denunciato la consegna, da parte di un
utente,  di  una  concessione  cimiteriale  che,  dai  controlli
effettuati,  risultava  essere  stata  falsificata  ed  emessa
dietro  la  corresponsione  di  circa  2  mila  e  100  euro  al
funzionario  indagato.  Denaro  consegnato  in  contati,  che
sarebbe servito,s econdo le spiegazioni fornite al cittadino,
per effettuare i versamenti degli oneri necessari. In realtà
il denaro sarebbe rimasto all’ex dipendente comunale. In corso
ulteriori  verifiche  per  accertare  eventuali  altri  casi  di
assegnazioni  cimiteriali  illecite.  In  casa  del  62enne
sarebbero  stati  acquisiti  ulteriori  documenti,  relativi  ad
altre due concessioni improprie. Sequestrati gli hard disk di
alcuni computer, anche negli uffici comunali.

Lentini.  Un  28enne  è  stato
denunciato  per  furto
aggravato e poi arrestato
Adelfio Pulia, lentinese di 28 anni, è stato denunciato dalla
Polizia per il reato di furto in abitazione e inosservanza
agli obblighi della sorveglianza speciale. L’uomo, sottoposto
a perquisizione, è stato trovato in possesso di un coltellino
asportato  precedentemente  nell’abitazione  oggetto  di
furto.  Infine,  sottoposto  al  regime  della  sorveglianza
speciale con obbligo di soggiorno, è stato sorpreso dagli
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Agenti in una piazza a Carlentini e, dichiarato in arresto in
flagranza di reato, condotto nella sua abitazione in regime di
arresti domiciliari.

Priolo. Il Comune stanzia 25
mila euro per aiutare chi non
riesce a pagare l'affitto
Altri 25 mila euro per chi deve affrontare il problema della
casa a Priolo. La giunta comunale ha stanziato nuovi fondi ad
integrazione dei contributi regionali (definiti “esigui”) a
beneficio  di  chi  ha  difficoltà  nel  pagare  regolarmente
l’affitto.
Le somme saranno impegnate la prossima settimana e, subito
dopo, sarà pubblicato il relativo bando.
Quello regionale, invece, è già stato pubblicato Palermo dovrà
adesso provvedere ad assegnare le somme al Comune. I cittadini
interessati possono partecipare a tutti e due i bandi.
Per ottenere i contributi del bando regionale è necessario
essere  in  possesso  di  un  contratto  d’affitto  registrato
all’Agenzia delle Entrate. Per i contributi comunali (che sono
stati istituiti, appunto, ad integrazione per le emergenze)
basterà, invece, la semplice attestazione di somme pagate per
ottenere, anche precariamente, un tetto.
“Siamo sempre vicini a chi ha bisogno – commenta il sindaco di
Priolo, Antonello Rizza – l’atto d’indirizzo deliberato darà
maggiore  ossigeno  a  chi  vive  il  dramma  della  casa.  Un
intervento per lenire il disagio abitativo integrando, con
fondi del Comune, i contributi previsti dalla Regione”.
Per accedere ai contributi è necessario essere residenti nel
Comune di Priolo da almeno un anno ed avere un reddito del
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nucleo familiare non superiore al minimo vitale.

Avola.  Sette  indagati  per
turbativa d'asta e truffa: c'
è anche il sindaco Cannata
Per  gli  inquirenti  ci  sarebbe  qualcosa  di  “anomalo”
nell’aggiudicazione  dei  lavori  per  la  realizzazione  degli
impianti fotovoltaici in alcuni edifici pubblici di Avola. Il
sostituto  procuratore  Roberto  Campisi,  che  coordina
l’inchiesta  per  truffa  e  turbativa  d’asta,  si  sarebbe
soffermato sulla procedura che, introducendo il diritto di
prelazione  non  avrebbe  avuto  il  nulla  osta  della
Sovrintendenza. L’amministrazione comunale avrebbe scelto un
accordo di collaborazione invece di optare per una procedura
di evidenza pubblica, aggiudicando l’appalto.
Le indagini sono partite due anni fa e si sono concluse con
l’iscrizione nel registro degli indagati di sette persone, tra
cui  il  sindaco  di  Avola,  Luca  Cannata,  e  poi  funzionari
comunali e imprenditori.
Cannata non si scompone e si mostra sereno. “Sono tranquillo –
racconta alle agenzie – ho sempre operato nel rispetto delle
norme e delle mie competenze. Io ho dato l’indirizzo politico,
perché l’obiettivo era realizzare impianti fotovoltaici per un
risparmio energetico per la città. Poi è competenza degli
uffici comunali seguire le procedure e le modalità tecniche.
Sono comunque a disposizione della magistratura”.
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